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Terzod) 3 Fiorile Anno VU Repubblicano , ^ // della Rep. Romana 
t 

FIAt au d e l qu* elles ( l e s races des ­ hjimains ) se fassent dé)a toutes fondues en 
une seule 9 qui ne conservât atttiiti de ces germes d'aatipatliie nationale , q­ui 
éternisent les guerres , et toutes les passions destructives ! Mais, la discorde 

> 

semble naître d'elle même entre des f rères . Comment espérer qû e le gear^ 
fauniain devienne jamais û%#famille , dont les enfants suçant a­peu près le me­

me. lait j ne respirent plus \% soif du sang? Elle s'engcndre> cette crucile 
soif> elle croit et se perpètue avec la soif de l 'or . Rainai 

Que­
sta 

I S T R U Z ï O N E 
Al CUt* Pietro tizi ont da Viterbo . 

Voi stampate una risposta ad un Articolo 
inserito m questi fogli , ne inondate tutta 
Roma, .e poi c'invitate a ristamparla* 

seconda edizione ci comparisce* inutile , 
e indegna di essere inserita in un Giornale 
perUdìco che, malgrado gli attacchi di alcu­
ni faziosi briganti, mantiene presso i Citta­
dini imparziali il suo credito. Giacche per 
altro vi siete compiaciuto di dirigere la vo­
stra risposta a noi, sembrate richiedere » che 
ne diciamo il nostro sentimento t 

• gheremo • \ 
"In questa fra le altre 

Vi appa­

cose pretendete di 
confinare il rapporto della Commission Tri­
bunizia fatte contro di voi sul pettegolezzo 
insolente 5 per non dir sedizioso» che avete 
'eccitato contro il POTERE ESECUTIVO 

Noi senza caricarci de! 

+ + 

in. quel Consiglio 
detto rapporto j 
esatto, 

ed che crediamo giustissimo 
vagliamo" prendervi alle strette più di 

Ascoltateci • 
. E. 

quello siate stato preso­finora. 
JI Consolato è Vocchio delia Repubblica 

gli deve invigilare alla sua tranquillità, e ali3'. 
osservanza delle'Ieggi . A ques't'oggetto egli 
ha 
di 
guenza dei loro rapporti . 
Giustizia, e Polizia­, e i 

q W w ^ ­ ' t t fc»* '*"' ^ ^ 
i suoi Ministri, come altrettante braccia 
un Capo Ordinatore, ed agisce in conse­

Ora. il 'Ministro di 
l Commissario Gè­

aerale Adunaci fanno rapporto che voi siete un 
sedicente Commissario, che mette contribuzióni 
nel Cimine s che pone a soqquadro quel Dipar­
timento eu Pertanto o voi adempivate nel Ci­
mino le funzioni di Commissario, o no : cioè 
o l'accusa 
caso 

era vera , 
meritavate di 

o era, falsa. Nel primo 
essere severamente puni­

t o ; ne! secondo avreste avuto campo di^.di­
scolparvi, e non c'importa sapere se ancora 
lo abbiate fatto • 

# , 

/ 

P U B B L I C A 
Voi dite che potevate esercitare le funzio­

ni di Commissario per suddelegazìonc > del Cit­
tadino Boucchard, Rispondiamo che il Con­
solato nella Carta d'istruzion partfcolare,che 
diede agli otto Commissari spediti nei D i ­ \ 
partimenti, non comunicò loro altra facoltà 
che quella di scegliere., e spedire degli Agen* 
ti . Cosa è un Agente ? Uno che attiva le o­
perazioni ordinate non uno che ordina opera­
zioni . Resta dunque da vedfcrsì se vi siete 
contenuto nella vostra Suddelegazione nei li­
miti d'un Agenzia. Dai documenti ai quali 
si appoggia io Scritto, che voi attribuite al 
Cittadino J/alentineiìi , risulta che no . 

Voi dite inoltre che il Consolato era*inteso 
della vostra delegazione 9* e ehePaveva appro­
vata coi fatto >> sîibïtochl chiamò a se il denaro 
che avevate fatto ESIGERE nei Cantoni, e 
io versò ti ella eaiss della Gran Questura . Ma 
quando richiamò il denaro scrisse a voi, oa 
Bouchard} Noi non Io sappiamo,­ ma se scris­
se % Bouchard poteva non sapere per quale 
Agente io avesse esatto , se scrisse a voi vi 
avrà considerato come un 
re del suo Commissario > non come un men­
tito Cannnissario ìel suo Potere . Appena sen­

esercitandone le 

■ 1?* 

^ 

Agente o Esatto­

t i , che così vi appellavate, 
funzioni, egli vi fece subito arrestar Sé 
voi proverete di non esservi denominato Com* 
missario , di non averne adempite le funzio­
ni mettendo contribuzioni ce. allora avrete il 
diritto di giustificarvi in questa pane > e re­
criminare contro i vostri Accusarori , ma non 
mai d'inveire contro il POTERE ESECU­
TIVO, che fa il suo dovere : comunque pe­
rò sia, sarà sempre vero, che fi Consolato 
non dovea supporre , che nel Ciwfao vi po­
tesse essere .un altro Commissario fuori del 
cittadino Bouchard « Ma lasciando per parte 
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•7^ 
nostra ïddecïsa l'indagine > che vi siete, con* 
dotto dA Commissario , o da semplice Agente 

, delia Commissione > solo ripetiamo che sopra 
queste traccie doveva trattarsi la vostra cau­
sa , e allora senza mozzorecchierie, e cavi]­
H forensi si sarebbe veduto qualche cosa di 
chiaro, e di preciso , Ma voi attaccate brusca­
mente il Consolato, e più inquieto di qud­
io che si dice essere stato il Popolo dei Ci­
mino­ quando vi spacciavate Commissario ,> 
prendete per punto­d'appoggio l'articolo 1*18 

­\della Cè$iitu?Jouc , ed accusate il Consolato, 
perchè vjecreiò d vostro arresto ­, e non vi ri­
'anise dentro z&ore ali5 Uffiziale di Polizia. Ec« 
co 1 Articolo 
''*SV iì­Conioìato è informato che si trami 

zqùaìckc cospirazione contro, la sicurezza este­
riore > o interiore dello stato* può aecretare 
mandati di presentazione >. o di arresto contro­
quelli che sono sospeili >di esserne autori, c[ 
compiici. Egli può interrogarli $ ma è obbliga^ 
to sotto le pene prescritte contro il delitto di^ 
detenzione arbitraria tmetterli avanti agli 
Vffiziali di Folizia nello spazio ­ di t* ore . 

Subito che ricorrete a questo articolo per inve­
nire contro il Consolato. voi venite a aaratteriz­
xare voi stesso per un coipìratore^ giacche qviesta 
operazione del Consolato no ) ha luogo se non 
in caso di cospirazione. Prendiamo dunque 
come cospiratore y giacche cosi vi piace 5 e ve­
diamo se il Consolato ha commessi atti arbi­
trari, anche nella supposizione che non esi­
stesse la leggeudei 3 nevoso , dalla quale de­
viate. Vox dunque siete accusato come cospi­
ratore e il Consolato ordina il vostro arresto. 
Sara questo Costituzionale, o no ? Perchè 
dunque 1© chiamate ingiusto ed arbitrario ? 
Seguita P articolo sopra riportato dicendo » 
che il Consolato può interrogarvi. Queste pa­
role sono state sempre da voi , o TiZJONl* 
mutilate, e per disgrazia debbono essere an­
che sfuggite agli occhi dei Tribuni, e di tut­
ti i clamorosi 'patriotti dei caffè • Se i' Con­

m solato può interrogare i rei di cospirazione , 
toi comprendete meglio di ap i , o TÌZlONI, 
che bisognava farvi trasportare inRoma per esse­

v re interrogato » giacche il Consolato non ha che 
qui la sua residenza , e non può averla altrove 

' P e r Itgge espressa della Costituzione . Poteva 
dunque il Consolato aspetta vi tranquillamen­
te in Roma , e allora il vostro arresto sareb­

* bè continuato per più giorni ancora , ma eb­
be il riguardo di farvi mettere in libertà in 

■ Civita' Castellana, e si contentò di intimarvi 
la presentazione in Roma con tutto il vostro 

.comodo* E perchè? all'effetto d'interrogarvi. 
Noi fin qui nuU'altro si scuopre se non mo­
derazione Repubblicana . 

Proseguiamo ancora pili oltre cotìa Costi­
iutoionè r Questa suppone che dopo le inter­
jK>gAxioni ratte psr .parte del Consaiato ai 

supposti rei di cospirazione, ne risulti la 
necessita di ritenerli per farli punire a tenore 
della Legge, ed in questo caso soggiunge 
P/irt* 148., che il Consolato è obbligato sot­
to le pene prescrìtte contro il delitto di deten­
zione arbitraria rimettcrii avanti Pnffiziale di 
Folizia nello' spazio di 24, ere,­ Ora un di­
lemma finisce il discorso « O voi TIZIONI 
siete Sitato interrogato per parte del Conso­
lato > o n ò . Noi sappiamo, che non solo 
non siete state iriterrogato ma che neppure, 
vi siete presentato ; dunque aspettate P inter­
fogalione per esser poi tradotto dopo que­
sto, atto entro 24. ore alPoffmiale di folizia, 
se ve ne sarà bisogno, ad effetto di esser 
giudicato col rigor delle Léggi. Ma.se per 
caso foste stato interrogato, ed il Consolato 
f̂orse allucinato dalie vostre ciarle vi ha la­

L 

sciato in liberta, siamo fuori del caso, ,in 
cui dovreste essere ulteriolmente detenuto» 
e perciò fuori del caso dimandarvi all'Officia­
le di. Folizia entrò 24. ore dopo I'Hiterroga« 
zione • Queste riflessioni suIP Articolo 148. 
della Cost, trascurate fin qui­di tutti» coloro 
che hanno avuto parte a favore e contro di 
voi, dovrebbero chiudervi una voI*a la bocca* 

Potremmo adesso svelare al Popolo la vo­
stra malizia, con cui avete procurato di de­
viare il Tribunato', e tutti gii altri dal vero 
stato della questione riefamando il citato 
Art* 148. della Cosf. che pur fa contro di 
voi, e trascurando Ja legge dei g« Nevosa 
in forza delia .quale il Consolato vi ha fatto 
arrestare , e venire in Roma per una misera 
di Polizia, che la stessa legge gli accorda ; 
Ma non vogliamo far tprto al rapporto del 
Tribunato, il quale si raggira sul vero tito­
lo in questione* Aggiungeremo solo poche 
parole in risposta ai vostro sofisma, che fa­
te nel foglio dei 30. GermìU a noi diretto, 
coi quale vorreste dare ad intendere, che il 
Consolato dovea far prima una legge di ¥Q~ 
Vizia, per arrestarvi* Ma di grazia di qu^l 
legge avea egli bisogno, subito che pò tea 
venire alParresto colle sue facoltà ordinarie? 
Qua! legge dovea fare per punim, se le leg­
gi contro i Cospiratori , uomini turbolenti 9 
sediziosi ec. ec. Si trovano già* emanate, e 
si osservano in tutta Ja loro estensione? Quai 
legge dovea permettere il Consolato per giu­
dicarvi (vii stesso seosa rimettervi ad altro 
Officiale di Polizia, ­subbito che la legge dei 
3. Nevoio autorizza P istesso Consolato a tut­
te le misure dì Polizia ancorché legislative, 
cPegli stimerà necessarie a conservare il buon 
ordine, eia sicurezza pubblicai Nessuna leg­
ge dovea pubblicare il Consolato nel caso 
vòstra, o TIZIONI» perchè nel procedere 
contro di voi in virtù della detta legge noti 
ha creduto necessario di farne una nuova ma 
si è servito di una misura tutta Esecutiva 
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analog alla Costituzione ed ajle leggi Si 
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te&ta ) e i a sua proprietà : ognuno ha una 
e poi il Consolato nel decreto o arresto^ ED­ p0r2ì.one delia nedieiza generale , di cui 
poggiato alla legge dei ^.Nevoso perche ol­
irà il conferirgli una imggiore estrusione di 
paté 

> 

P 
traj onde invano voi declamate, o TIZIO­
NI , che si d$vea procedere contro di voi 
piuttosto in una maniera, che nell'altra , giac­
che convien supporre, che giusta sia queite ? 
eh'è stata presa non essendo ccntrana come 
abbiam veduto ne alla Cost», ne aile ieggi 
vegliarti. 

Voi profondere le vostre Iodi all'ottimo cit­
tadino Angeloni Tribuno , e naturalmente an­
.cora agli altri Tribuni, che protegge­no , se­
condo voi, la ragione , e si scagliano contro 
la soverchieria % Noi non ci oppunghiamo ­a 
queste iodi , ma ci maravigliamo assai , che 
il Tribunato abbia accolte le vostre petizio­
n i , ie quali voi dite scritte con molta forza ^ 
ed i sa^j cittadini dicono scritte con molte 
ingiurie» Non hanno avuto presente i Tribu­
nf, che i FETJZIONARX iNON DEVONO 
MAI DIMENTICARE IL RISPETTO DO­
LUTO ALLE AUTORITÀ5 COSTITUITE, 
secondo la Cost. art. gyg. Chi pm dì loro 
dovrebbe esser il vindice di questa legg^; di 
polizia? Noi attribuiremo P inconsideraïa am­
missione delle vostre petizioni piuttosto ad 
uno zelo allucinato , che a spirito di preven­
zione e di ­partito • 

•Dd resto noi crediamo che queste nostre 
riflessioni abbiano qualche peso , se non per 
convertirvi 5 almeno per farvi comprendere la 
differenza che passa dai ragionare all'insultare• 

l Redattori. % 

è padrone i e padrone assoluto, e di cui 
può usare: ed anche abusare a sua vo* 
glia . Bisogna che un particolare possa 
lasciare la sua terra incolta » quando que­

senza che PÂnumni* 
il Govern» 

sto gli,, convenga , 
strattone se ne mischi • Se 
si costituisce Giudice dèlP ABUSO non 
tardera a costituirsi Giudice dell5 USO; 
ed ecco distrutta ogni vera nozione di 

« 4 proprietà e dì Liberta . Se egli può est 
gere , che io impieghi ie mie cose secon­
do la sua fantasia 3 se egli infligge delle 
pene alla contravenzione ^ alla negligen­

za , alla follia sotto pretesto della no«* 
zione di utilità generale, e pubblica.» 

m , e 

io non sono più il padrone assoluto del­

le cose MIE, e ne sarò solo un 'ammi­

nistratore secondo la volontà di un altro* 
Bisogna lasciare all 'uomo in società la 
liberta di essere un cattivo Cittadino sa 
questo punto, perchè egli non tarderà ad 
esserne severamente punito dalia mise­

dal disprezzo de* suoi simili pia 
crudele ancora che la miseria . Colui che 
abbrucia ie sue derrate , o che getta il 
suo denaro dalle finestre ( O LO DISSI* 
PA AL FARAONE) h uno stupido trop­

po raro, perchè debba obbligarsi con leg* 
gì proibitive, e queste leggi sarebbero 
troppo fatali , perchè attenterebbero alla 
nozione universale , e sacra della pro­

Si dice che il Tribunato per mozione prietà . In ogni Costituzione bene ordì­

del Citt. Nicola Corona si occupi nella nata le cure del Magistrato debbono li­

discussione di una legge proibitiva dei mitarsi a ciò ­ che interessa !a general 
Giuochi di s mplice azzardo, cioè del sicurézza'» la tranquillità interiore , la 
Faraone ec. Un Cittadino che si diverte condotta delle armate, e l'osservanza del­

mokissUno a questo g iuoco , ma con le' leggi . 
quella moderazione che richiedono le. sue 

REPUBBLICA ROMANA 

Quando voi vedrete le Autorità ­sorpas­' 
Occupazióni, e la tenuità delle sue for sare questi limiti , dite pure , che ì (po­

tune indirizza^ al Trib. Corona­, e a chi poli sono esposti alla depredazione. Per» 
h del suo sentimento il seguente squar­ correte i tempi e le Nazioni, e questa 
ciò tratto dalla Storia Filosofica e poli­ grande e bella idea d'utilità pubblica si 
tìca~ dei celebre Rayaal Lib, IX. presenterà alla vostra immaginazione sot­

\ In un Monastero tutto è di tutti > to ('immagine di un' Ercole * che percuo*. 
nulla appartiene all'individuo ,„e i beni te una parte del popolo ai gridi di gio­

formano.una proprietà comune » Questo ja . ed agli applausi di un' Sìltra porzio 
h un ari a nimale di venti , trenta, mille, 

■v* 

1 ^ 

ne , la quale 'non si accorge, che ffa­nun 
molto sarà oppressa ,. e schiacciata sotto diecimila teste* Non è però così della 

società. la questa ciascuao ha la sua x colpi della medésima clava* Basta così 
­ i h * * 

V 
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RÓMA, ^o Ûtrm'tU . l i Genera l e dì D i ­
•m 

visione Grabowski ha presentato la sua Min 
dimissione al Consolato. Questo prode mana al Mini 

3 Fiorile * Il Cittadino Franceschi 
'terno della, Repubblica Ro­* 

Repubblicano non può più a 
di folizia della Repuk* 

lungo rima­ &lua Ligure t ,, Cittadino Ministro legga 
nere spettatore dei nuovi progressi delle nella vostra Gazzétta il Reddattore Ita­

Armate Francesi, i quali vanno ad ^cce­ liano num. *$■• una data nella qua!" mi 
lerare il destino della sua Patr ia . Patria s'imputa di aver perduto al Faraone do­

i n f e l i c e ! . . . Tu fosti cancellata dal ruo­ dici miila scudi, mentre il popolo geme 
Jpita nel nella miseria . Un' uomo onesto, che ser­io delle Nazioni . . Mi sci sert 

cuore d; w 1 valorosi tuoi fi.«iì Corrano es­ ve la Patria non merita di 

né deve soffrirsi . Tutta Roma 
si pure a vendicarti . 'Riaccendano il fuo­

co sacro della Libertà nei climi gelati 
del Nord . Noi soffriamo in pace la per­

dita di un uomo grande per il suo corag­ denunzio l'Estensore del Foglio , e 
vito a risarcire, la convenienza d'un Cit­

esser compro­

messo . Una impostura cosi grossolana 
non può, 
ne sa la falsità. Reclamo a voi » e vi 

g i o , raro per 
tut t i i buoni 

la sua onesta e caro a 
V i l i ­

Rom a t 
per il suo patriottismo . , 

F'onic Abbiamo sempre più d'elle 

\ 

r 

riprove' dello zelo , e àell7 impegno, che mostra 
il Cittadino Gibassier ­Presidente della Com­
missione Militare nel purgar­ la nostra Repnh* 
plica da quella folla dì uomini vili , che teu­
tano coi loro delitti di rovinarla'■>_ e coi loro 
vizj di prostituirnt il decoro % 

*Dn tal SERAFINO GlVNTOTtfRDl* 
Pittore di professione , ed un certo PIETRO 
,GOD4Nl abitante al Boschetto ai moncì ìfan 
voluto imitare in tutta la sua estensione la 
tondatta dell' EX­CONTE ORAZIO f&GCl > 
e gii effetti che dovette ­risentire in conseguen­
za delle medesima . Eglino cercavano di mi­
gliorar fortuna col farsi credere agenti­ della 
Commission Militare* Quindi è, che ambedue 
misero a profitto la dabbenaggine di una pove­
ra donna moglie del Cittadino F ; rd i m ndo 
Pompili detenuto in questo Castel del Gemo 

l ad ino , che o Ministro, o privato sa i 
doveri del suo impiego, e quelli *di Pa­

dre di famiglia.. L5 articolo deve es«r ì^e 
comunica to da qua ld i e spi r i to i r r equ ie to 
dì Roma j che non pot rà mai addi tare i | 
t e m p o , il luogo , te circòstai'ì2e , e i te­

+ 

stiuionj d'un tal fatto. Vile ambizioso 
se ami il mio p o s t o , come speri otte­

nerlo con una sì f>ile menzogna ; sé aÀi 
il popolo perchè ingannarlo sì indegna* 
mente . Se sei, uno scelerato va trai De­

spoti . Voi dovete rilevarne l 'Autore, ed 
eï s irà punito dal rigor della Legge * 
poiché un Uomo, che insultasse alle pub­

bliche «alaaiitk, come dice il foglio* 
j ' 

che non ho m si 
f 

perdendo* 'una somma 
# primo per il solo incomodo dì condurla alia veduto, e che non' veoro m a \ merne­

pagar quattro Piasrte:' Il secondo sotto il pre*' 
testò dt accordarle la sua mediazione presso la ■ 
Commissione a favore' del marito le carpì quat­
tro Piastre , ed' un prescrìtto . Giunto questo 
intrigo a notizia del vigilante Gibassier fece 
tbiawar subito il primo Eroe Gìuutotardi , ebe 
appena Presentatosi lo espose per lungo tempo 
ulta Berlina , e Fobbligò­ sul momento a­testi­
tuìre le quattro piastre sì indegnamente lucra­
te » Ordinò poi, che dagli Sbirri f 
dotto avanti dì lui il secondo Broe Gâdani 

rebbé il più severo c a s t i g o . Non dub i to 
dalla vostra pron ta , ed esa t ta giustizia» 
La r e c l a m o , e vi a u g u r o S. e F. 

Franceschi 
Etirattò di una lettera di Ancana ij Ger­

'mile, ,i li Vascel lo il Generow che si d i ­

con­

ceva perduto sul le coste di Brindisi e qut 
dì r i torno , a lasciata una buona guarn ì ­

Gtoné a Brindisi ,­ il suo C o m a n d a n t e ­ l a 
ìouaìlh è G**vr\ arhJTiay.y^to ^ il Genera l 

Ciò eseguito lo put 
$ 

a Donna , 
» t i e trovatolo reo n$n sì contenta sólo di fari 

rimbarcare delle quattro Piastre $ ma ordinò 

staco a m m a z z a t o . 
Clement ferita . * Ciò che v5 è di più im­

p o r t a n t e , ha por ta to il Comandan te di 
ihe sul fatto avesse papato altre tre'piastre per &rtndiit > G U K b U , fi 

t * 

reìndennìzzazione del proscritto altre due agli 
Sbirri s e dopo lo condanne a quattro giorni 
ài carcere • 

Spacciatore di proiezioni venditori di fumo 
imparate* La ­vigilanza del cittadino Gibassier 

lo del Re di Spagna * 

Val 
NOTIZIE ESTERE 

F 

nariUr Generale dì Napt ti 

9£Ìi 
Gcrmile Decreto del Commissario del Jao 

­A 

L ^ ttim Frati ìt Atteso gì 
+ ( 4 
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gravî , e gli abusi che multano dalla pre­ Àbamo 
19 

Ciaja , Ercole d*Agnese$ 

* u­^ 

sente organizazione provvisoria stabilita 
ft 

dal Generale Championnet specialmente, 
^ r Albanesi, Melchi Delfio 

é. Gli Atti della Commissione legi­

delJa riunione nelle stesse mani de! pò­ slativa non avranno esecuzione che dopo 
te re legislativo , ed esecutivo . essere stati approvati dal Commissario 

Considerando che sino a che siami giun­ Francese. 
ti ad un Governo difinitivo, e ' costitu­ 7. L'una, e Paîtra Commissione sark 
«tonale ve ne bisogna uno concentrato, stabilita ciascheduna nel luogo delle sue 

L L 

forte ed attivo , che possa , da una par­ sessioni immediatamente dopo la pubbli­

te , comprimere energicamente i malevo­ cazione dei presente decreto. 
li , ed i Real is t i ; dal l ' a l t ra , protegere 8. La presente decisione sarà impres 
con successo i buoni Cit tadini , ed i Re­ sa nelle due l ingue, affissa, proclamata 
pubblicani j e ristorare la fortuna pub­ solennemente nella Città di Napol i , . e 

Firm. ABRIAL . 
* 1 

• ^ 

' * > * 

blica . 
Che una Commissione esecutiva com­

posta di un piccol numero di membri 
scelti sembra solo convenevole a procu­

rare questo felice risultamento . 
Che una Commissione legislativa com­

posta egualmente di Cittadini istrutti , 
e dotti può con efficacia ajutare il Com­

missario .del Governo Francese rischiaran­

dolo sopra le località gli usi , ed i ve­

ri interessi del Popolo Napoletano , ed 
accelerare per i suoi lumi la grande ope­

ra dell'organizazione definitiva 5 .Ordina 
ciocche siegue : 

Ï . 11 Governo provvisorio stabilito dal 
Generale Championet li sei Piovoso pas 
sato cesserà dalle sue funzioni subitochè 
il presente decreto sarà publicato * 

2. Le altre autorità continueranno pro­

visoriamente le loro funzioni, sino a che 
sia loro altrimente ordinato . 

nei Dipartimenti . 
Firei­ìzc 25 Gerrnile"* // General Gaultier 

ha presi con sno proclama dei serj provvedi** 
menti per reprimere la cupidigia, e h spirito 
di rapina di alcuni sedicenti Commissar] j cf/e 
a nome della Repubblica Francese esigevano 
nelle comuni contribuzioni in denaro , derrate, 
bestiami ec, 

ìì Vescovo di Fiesole ha emanata una ener­
gìa Pastorale y nella quale parla al Popolo con 

» \ 

parlato PArcivescovo di Firenze . 
ùofto ormai rhck'zio'nate tutte le comuni 

della Toscana 5 e PAlbero della Libertà è sta­
to inalzato­ dovunque con trasporto d'i vero 
giubbilo, ' efra gli Evviva popolari. ì nostri 
Contadini si' ahtìngucno nel portare i­kegna* 
li del nuovo sistema . '('^uesro non deve far 
meraviglia , perchè i' Contagivi della Toscana 
hanno in generale ,una qualch­ eaucazione, ed 
inconseguenza sanno distinguere il bianco dal 
nero • . . ) . ­ . . 
Altra ed 42 Gcrmile. Non sono' mancati an­
cora in questa­ comune dei perfidi Allarmisti^ 
che hanno tentato di sorprendere la vigilanza 
dèi governo ,­ e la ereaulìtà del ­Popolo ; .ma 

vo , e Costituzionale sia stabilito , vi sa­

ranno due Commissioni , una Legislativa, 
£ l'altra Esecutiva . 

4. ­La Commissione Legislativa sarà 
­ composta di ventìcinque Membri , cioè 

Mario Pagano , Flavio Pirelli, Gabriele 
Manthone , Cantteìatro Are. di 'Taranto 3 
Raimondo di Gennaro ̂  Michele Filatile­ri , 
Antonio N­h'i , Decio .Coletti > Pt^enzo 
Rossi, l'inccnìv­ d? Fìlìppis , Miiri~di\ Scot­

ti­> ­Gfuseflfie Marchetti r Camillo ­Colange* 

merci dì poco credito i f 
r a coli', le, profezìe apocrife, <r( ititte te altre 
vili, manovre della spirante Oligarchia . Alcuni 
Proclami del general comandante e della mu~ 
nicipalifà e farrcsto ai ou ama fa Ex­2Slobu 
li y e Preci hanno retntuU­a pttlettamente la 
calma , I! governo F^unune avrà sempre 
presente 1 che là T M ^ I I » siccome l'ultima 
ad essere stat? rieencrara e stata lo s^o!o l i 
ro a afoso dell' Italiana Ar/stocrazia , e della 
supcstì/fone ♦ 

'La­ municipalità è cimpcsta dei Cittadini 
I31*rtcI('jrm«.0i'O/!;brf­si­ Mw. Btllucci , Pietio 

lo, Dcwemca Cirillo. Briganti, B^forte, Ftrrom NJ^trtihanco , Datt.S&rthianï Profcs­

Giuseppe Plgnatellì s Giovanni Gaubule % 
r i ' ­P y. La Commissione eseconva sarà com­

posta di cîaquç Mcmbn \ cioè 

so re di imguagrtca» Agostin.o Palimi , Ri­
refi Grrr.ui, Gio* Mariti » Agostino Dim > e 
Fili} \ e Neri Curiale t 

Vìe Pmlma del Commmario Reinard ua+ 

"*.. 

5. Sino a quando il Governo difimti, quCycì ^«ntcè ■uocììe, eltreitomc è iHumna. . 

V, 

n 

H * 

.̂̂  ­H^tft 
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So-
£ Hi ice per tutta la Toscana i Corpi Amminï­

lar*] in cenfarmitd­.jiel siste­
ma repubblicano # In 
sfrativi r e 

ù stata divi­
Co ­ ■ ^ 

conseguenza 
sa in'undici municipalità , e dugentama 
munì » 

Interessa i bueni Patriotti ii sapere > che 
PEx­Prìncipe Tommaso Corsini si è imbarcato 
per Palermo ; ch'è mqrto iu compendio per di­
sperazions aristocratica PËx Consigliere Scili­
dmsweiller, che sono partiti alla volta di 
Geuova P^x­Cônsiglicrr Seratti, PÇx Msrthc* 
s'è ­Manfredinì 5 l'Ex­Ministro degli" Affari 
Esteri Fossòmbroni , e i7 Ex Direttore delia 
Segreteria di .stato Neri Corsini. Lettera par­
ticolare dice> che là * sapranno il loro destino, 

nuova degli ultimi disastri, e della fu­

ga deV Re di Napoli in Sicilia. Si può 
immaginare V estremo imbarazzo deiMi­

nistei Russo , za Inglese pef partecipare 
una novella di tal sorte vAGran Signore. 
Sì è subito sequestrato l'equipaggio , si 
sono dati gli ordini per serbare sulla ve­» 
r i t i un rigoroso silenzio , e si jono di^ 
vulgate delle favole a capriccio . Si è det­

t o , che si trattava di una leggerissima 
perdita ., provenuta da una combinando* 
ne male intesa : e che î 60 mila Austria. 

Parigi 4 Gcrmile'; L'amministrazione centra­ ci promessi a Napoli dalP Imperatore e­

rano arrivati un poco tardi ; e che nel 
momento attuale tutto sicuramente crasi 
riparato , ed i Francesi erano stati scac­

ciati dal Mezzo­giorno dell'Italia • 
Lo spirito rivoluzionario incomincia a 

spargersi anche q u i . Molti Turchi di di­

stinzione sono s t a i da poco tempo ar­

restati , e sulla ara ira di [eri Paîtro è sta* 

le della. Senna ha decretato , che queste paro 
le* Guerra al Governo Inejese : siano scritte 
al fianco di quelle • Sì onora del titolo di 
pitladìno, in tutti ì suoi Burà , in tutti i 
tempi deeadar] , nelle sale degli spettaceli, nei 

» ed altri luoghi pubblici . Le ammini­
strazioni Municipali saranno invitate a for­
mare di queste parole il testo principale ' dei 

rsi nelle feste decadarìe. 
una lettera scritta da Costan­

f 

poli in data dei 16 Piovoso da un Fran­ t a « » < P » M «» i n t I e « ^ c i e t à , che te­

cete . neva le sue/segrete Assemblee fnori .del­

Noi abbiamo qui lo spettacolo degl'in,' l a Cltt%a i n c a 8 a / d i u n Fcìfamc' Si ^ e 

t t ighi > delle divisioni, delle diffidenze , 
che sempre porta seco il sistema delle 
'coalizioni contro natura . Il Divano non 

K sa più , chi debba intendere in mezzo 
alle dispute, e ai consigli dispotici de5 

suoi duri Alleati , dichiarati già nemici 

tende , che la congiura sia molto seriaj 
e che* non avendo il Sultano secondo il 
solito fatto ancora tagliare delle teste > 
e non avendole, fatte esporre sulle mu* 
ra del Serraglio » v" era motivo da teme* 
re di una sollevazione . Si dice ancori 

implacabili fra loro. Il Ministro Inglese apertamente, <*e la / ^ non si sareb­

della marma turca Sidney Smith non v U O­
"osi inclinata alla 

le mai ciò che vuole il MinistrS .fóm? 

\ 

della marina : Giorni fa per cagion di e­

sempio , la cosa finì col restar convinti, 
che una Flottiglia, partita d' Ancona era 
destinata per P Egitto senza intanto pren­

der misura alcuna per combatterla, 
Finalmente nel giorno stesso partiro­

ùm due Corrieri con ordine di usare del­

la sollecitudine la più grande l'uno per 
Londra, P altro per Pietroburgo con di­

spacci dei Divano % i quali pregano que­

ste due Corti ad agire di accordo, e a 
mandare ordine ai loro rispettivi minU 
Stri di deferire ai voleri del Gran Si* 
gnore . 

Noi abbiamo «no spettacelo anche piti 
grazioso. Un Vascello venuto con rapido 
..corso dalle coste delPItalia ha recata la 

be ai certo mostrata 
riconciliazione verso Passwan Oglau, se 
non avesse temuto , che costui si sareb­

be unito colP armata di Buonaparte . Uà 
gran numero di Ufficiali attaccati all'ar­

mata di quel Capo d'Insorgenti éi ­è­effetti* 
vamente posto in marcia per P;Egi t to ; 
e dubitasi­, che lo stesso Passman Qglatt 
non ostante ­i brillanti vantaggi , eh' egli 
ha ottenuto , sia di poco sicura fede ver* 
so la Porta . 

T 

Mantova 17. Gemile ( 9. Aprile) Le bat­
taglie'si proseguono col massimo accanimen­
to da una parte e Paîtra: jeri­l'armate sì 
batterono .dalle xi. ali. 9* della.s^ra ne* con­
torni di Cadi David , Buttapietra e ViUafran­
ca, come, pure verso Peschiera. La sinistra 
comandata .jda"Moreau> e composta delle Di­
visioni Snrrurier, H a try e Montrichate ebke 
de* vantaggi e fece molti prigionieri essendo­
ne stati qui condotti da circa 4. mila, fra 

^ 
/ 

d= 



qaali diversi Ufizialî 
dodo aver respinto il nemico fino a poca di­
sianza da Verona , dovettero retrocedere, stan­

un rinforzo di 
In questa mattina*sono giunti di ri­

la Porta S» Giorgio , molti carri 

tç. 
stessa • 
torno per 
dimuniziosi, d'artiglieria, ed equipaggi, se­

S i 
La dritta ed ii centrò, alcune barche> ed avanzandosi verso il Pon^ 

te medesimo gridarono i Tedeschi sopra i 
Prancesi , e Cisalpini che si arrendessero■• 
La risposta de* bravi Repubblicani fu lo spa­

. 'r® del cannone , per coi restarono morti 8. ne­
mici e 2. ferici, cbbliaandofi COSÌ a mirarsi, 
e ripassare il fiume ­ Î Tedeschi, uccisero % 

r* 

truppa sortita da Verona 
iunti 

guitatì da della cavalleria , ed altra gente: a de'nostri , e.ne aveano'fatti­54. p.rìgionien s 
i quali quando furono all'altra riva del 'Pò,, 

e nuotando ­tornarono 
mezzo giorno è arrivato il Generale in capi 
te seguito dallo stato maggiore, e si à trat­
tenuto fino alle 4. pomeridiane, essendo po­
scia partito colla scorta delle guide . Secondo 
tutti i rapporti l'armata nemica ha sofferta 
una grossa perdita > ed assai maggiore della 
nostra: il campo era coperto di cadaveri : tra 
i­francesi sono rimasti feriti i Generali Be­
aumont e Pigeon. L'Armata ha presa la sua 
posizione al di là della Molinella, estenden­
dosi fino al Mincio, e l'occupa il posto di 
Castelìaros di Roverbella, de' due Castelli e 
di Castiglione Mantovano, ed 11 Quartier 
Generale è stato fissato a Mammolo 6. mi­
glia di qui distante . — ­ Jerisera entrò per 
la potrà di Milano un treno di 16. cannoni, 
e 50* carra di munizioni. — ­ In questa 
sera tutti i corpi di truppe giunti nel giorno 
hanno avuto ordine di andar­ all'armata: gli 
ordini sono stati pure partecipati agli Uffizia­
ii che erano di presidio. —— Il General 
Delmas colla sua divisione h a Castellaro • 

E' arrivato in quest'oggi un Parlamen­
tario Austriaco, ed è stato condotto con gfi 
occhi bendati dal Comandante della Piazza: 
l'oggetto della sua. missione era di ricercare 
il figlio di un Generale, che­e stato infatti 
trovato fra ï 35 

Germi* 
prigionieri. 

Altra di Mantova ( S. Aprile ) 19 
le. Partono continuamence di truppa per l'ar­
mata, ed i contorni sono pieni di cavalle­
r ia , ed in particolar modo alla Bnsazza. 
Nella scorsa mattina tutti i 
striaci furono condotti 

prigionieri Au­
via 

m 

cto 

gìo: 

parte prese la 
strada di Bozzolo, e parte quella di Brescia. 
Jeri tornò il Gen. in capite , e Plspettor GÌ 
neralc Moreau : l'Armata continua a mante­
nere !a sua posizione; ma credesi che possa 
prenderne una nuova, dietro il Fiume Min­

E' partito per la porta Molina un tre­
iao di dieci cannoni e altrettanti carriaggi ; 
itiplti altri sono esciti per la porta San Gior­

si è pure spedito per Porta Geresa un 
Battaglione con due cannoni > e I J O . fra dra­
goni ed usseri ; shro battaglione è uscito per 
la porta ■ S.­Giorgio; all'incontro è entrara 
in questa mattina la gt. mezza brigata dì li. 
nea? staccata dal campo che si trova ne'no­
stri contorni . 

Ferrara 27. Gemile ( tt* Aprile ) „ Sono 
tre giorni che in poca distanza dal Pont: di 
L^go Scuro un piccolo Corpo di Austr'sci 
con alquanti di eavalleria passò ii Pò sopra 

si gettarono tn acqua , 
a noi # Dall'ora in'poi nessuno altro tentati 
vo » ma bensì molti timori, e spesso le por 

4* 

te chiuse. ■ ■■«» Gli insergenti per altro son 
quegli che crrecano il maggior danno scor 
rendo le campagne, ed i Seduttori di Aria­
n o , e di Fiesco sono la parte più contagio­
sa che serpeggia nel nostro Dipartimento ; 
i pacifici Villani sebbene derubati non si uni» 
scolto a questi scellerati, i quali altro non 
fanno che rubare, mangiure, e bere , e nella 
sera si riposano tutti ubriachi. Il nostro Aiu­
tante Generale HuIIin Capo delle stato mag­
giore di tutta la Cisalpina ha prese le più 
saggé misure per esterminarli, e già sono 
in marcia a questa volta due mezze brigat 
che vengono da Milano per essere impiegate 
a ristabilire la calma; frattanto il predetto 
Generale ha ordinato, che tutti gli insurgen­
ti, che verranno arrestati, siano nel momen­
to fucilati. 

Non vi è dubbio, che tali insurgent!' non 
sieno assistiti da alcuna Capi emissari di si­
mili iivolie : si assicura che tra questi vi sie 

s e un Agen 
# 1 

M i l no «in certo Tommaso Strozzi 
te dall'ex Cardinal Matteì : hanno ancora de 
gli artiglieri Tedeschi travestiti da paesani con 
z. o ?v cannoni Sen tesi che ii , e numiponi 
loro Quartier generale &h a Bregantino 
che s'uititoli ? Armata Cattolica­) 

s e 
ma intan­

to da per tutto depredano e pongono­delle 
férti requisizióni. SÌ spera peraltro ch^ in bre­
ve anche, questi scellerati avranno P istessa 
sorte di tanti altri, *­£­* A motivo di tali 
insnrgen^e ritarda molto l'arrivo del Corriere 
ordinario dì Milano che deve fare una strada 
assai più lunga» 

II, Cittadino Lasinio Comandante la Piazza 
di Modena ha trasmessi afeurci documenti" 3 
fri'quali si trova la seguente lettera. 

­. Veneti* t i . Germinale ( i, Aprile ) %? Pe­
saro è ni­jrto ed è stato sepolto con pompa 
funebre. Qyì è tutto in confusione :•■ duemi­
la Austriaci formano la guarnigione di que­
sta G t t ù : appena morto il Pesaro, furono 
carcerati varj soggetti, che nelìa Qutjresim'à 
avevano'detto : Pesaro non vlverà per far le 
feste dì Pasqua in Venezia . Tutt'orà si sta 
facendo il processo a1 suddetti . A Chiozza 
vi sono duçmila uomini, che travaIÌ3no not­
te e ..giorno in fortificazioni, e hanno ta­
gliato 'il ponte e i muri che terminano alla 

J V 
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\ Terra ferma : di più hanno spianato la bella 

Chiesa della Madonna def'Mare ed erettovi 
V 

un forte con 8« pesisi di cannóni, colà si trd­
f vano due sciabecchi e due barche cannoniere. 

All'imboccatura dell'Adige a vista di Venezia 
si affondò una nave turca > ed altra disalbe­
rata proseguì il'cammino per levante. Trie­

­ ste è sgombro di legni da guerra ed è a chiun­
que altro vietato P ingresso 

* r 

r ■ 

Sìi noi siamo, e vogliamo esser servii mi 
soltanto della legge, ciò© della nostra volon­
tà generale, non d' urf regnante imbecille t 
e non di un drspregievole stuolo d'oligarchi 
soverchiatori • Concludo dunque che la magra 
Pastorale dei nostro. ANTON FELICE o è 
diretta ai soli servitori delle case Chigi > Zon­ * 
dadnri, Spennocchì ec* oppure è maliziosa , 
ed antirepubblicana. Nel primo caso è di as­

t t s. « m*MM ' ^^_^^_ ï ^̂ V ^ JÙM0 

Estratto di ­una lettera di Ferrara 19 soluta nullità, e merita divisione ;­nel secon 

^
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* i 

**%*?** 

r 
*­M 

Gcrmile» ,, L'armata del General Massena 
si ï riunita alParmata del General 7o«r­

tlan vicino al lago di Costanza • L' au­

striaco Laudon è stato intieramente di­sfat­

t o , 1x00 uomini morti o fé ri ci > 4000 
mila prigionien , dieci ottp cannoni pre­

s i , fra i prigionieri vi sono too oifici^­

l i , tre colonnelli. Laudon è fuggito con 
alcune centinaja d'uomini dispersi nelle 
nevi. Si fa ii conto che in meno di ot­ oppressi 
to giorni di marcia l'armata sarà al Ta­

do è di asso'uta delinquenza, e merita gastigo 
Avrete ancora letta nella stessa Gazzetta 

una lettera ristorativa scritta dal nostro Commis­
sario Reinhard alPex Luogotenente Martini « 
Molti ban" fino sospettato , che fosse apocri­
fa, ma io credo che questo moderato e buon 
Repubblicano abbia voluto Soulager un uo­
mo generalmente odiato che nel tempo delia 
sua caduta si­trovava esposto.* ael? insulti e 
al disprezzo di tutti quelli, che godono il 
barbaro, e vii piacere d'infierire contro gli 

*. 

^u 

gliamento 
IL B'ALLO DELL' UOVO­ . 

, Indovinello , 
Avete mai veduto il Balio dell'uovo? 

Siena 23 Germìle • // Cittadino P> ­M. ài 'Sì deve correre e «altare, fra le uova sen­
Redattore del za schiacciarle . ' . , . ♦■Se avete voglia di 

VA RI ETÀ' 
Cittadino Vincenzo B 
ponitore Romano „ Cittadino amico . Avrete 
Ietta la Pastorale del nostro Arcivescovo AN­
TON FELICE (Zondadari) riportata nella 
nostra Gazzetta unive/aìale mnn,, ?;>, .̂ a mè­

che il Redattore creda bene di ri­raviglfa 
ne portarla senza qualche riflessione, che 

scuopra la nullità, o la malizia. 
Il nostro ANTâN FELICE non ha fatto 

vederlo entrate in questa sala : E5 la sa­

la più bella del Mondo, benché sia di 
figura irregolare , e fatta a forma di uno 
stivale. Vedete che entrano î Ballerini 

r 

Francesi ; non hanno pane da mangiare, 
ma pure sono allegri , e ballano divina­

TTJ 

menzione ne dei Francesi, ne della decisa loro mente; Vedete con quanta buona grazia 
volontà di assicurare Ja Libertà del Popolo To­
scano , ne della gratitudine, chs loco si deve, 
ne di molte altre, cose is trunve, perchè se 
di volo, queste idee gli si sono affacciate, 

s'insinuano coi Padroni di casa, e li in­

vîtano a ballare : vedete che prendono 
per mano le figlie , che sono ritrose d* 

destra, onde non ha potuto scriverle ., Cosa 
fatto? Ha svolte le concordanze 

di voio. queste iaee gu si sono attacciate, e * . . . . ~ . . f . ■ 
stato assalito da fotti colpi di parabVia nella prtncipio,. ma poi si lasciano vincere , e 

ballano volentieri; vedete che uno dopo 
l'altro , giovani, e vecchi , grandi e pic­

col i , uomiiti , e donne si mettono tutt i 
in ba l lo , e perfino" un vecchio Prete ' di 
casa, povero Vecchio ! 

­{dunque ha 
della Bibbia y e si è fermato alla pagina, 
dov'è il vocabolo srrvus, ed ha scelto un te­
sto­di $• Paolo, nel quale s'insegna ai servi 
eèe sieno sudditi dei loro padroni procurino 
d'incontrare ii loro piacere e c c e Bravo AN­
TON FELICE! Non poteva scegliere altro 
testo un Cardinale in petto . Egli indirizza 
le sue parole al Pòpolo ­e 5. Paolo indirizza 
le sue ai servitori propriamente detti­ Dunque 
secondo il nostro ANTON FELICE i Paro­
chi debbon dire al popolo : Voi come servi 
( cioè dipendenti dal ­capriccio di'un Padro­
ne) siate siioi sudditi, procurate d'incontra­

li suo piacere ec ce. E' 

L'esercizio, a dir vero, par %■ un pò 
troppo* violento, ma pure coll'andarà del 
tempo dovrebbe fare del bene i e render 
più sana , e prosperosa questa 
miglia . 

re piacere ec ec. li ' egli questo un 
linguaggio Repubbficano ? La sua Pwtorale è 

buona fa 
Osservate ora la meravi­» 

glia! In una parte di qwesta sala vi h 
un uovo di Gallina Spagnuola, e q,nest* 
Ixaiterini ospi t i , e ospitali lo vedono, p 
non lo vedono, vi ballano, e vi salta­

­ > 

forse diretta a favorire r insipido Ferdinando y ̂  no attorno senza farvi la liienoraa at­
e­gli altri despoti subalterni, oppure il nuo 
vo Governo fondato sulle basi della Liberta, 
e dell'Eguaglianza? Si vede bene, che AN­
TON FELICE ha molto profittato nella scuo? 
la Gesuitica di abusare dei testi scritturali • 

tenzione , e pare un miracolo , che non, 
sia schiacciato . 

Indovinate cosa è quest3 Uovo » e quan­

do sark schiacciato « G* L» 
*

L 
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Ebbene avessi ragion dì lagnarmi , che un articolo­ingiurioso pei? 
me fosse inserito ne'vostri fogli, fui però contento di rìspondere 
all'autore anonimo, e di diriggere a voi la naia risposta , perchè fos­
se egualmente inserita. Vi fu chi fece riflectermt , che avreste ricu­
sato di farlo, ed io­, che ne aveva anche esperienza, presi il com­

^penso di cercar, che s'imprimesse a mie «pese , e che si pubbli­
scasse . 

Voi mentite ( questa non è la prima volta, né sarà, P ultima) 
asserendo d'essere stati invitati a ristamparla. Io veramente è qual­
che tempo, che non curo di far leggere le mie produzioni, comun­
que esse sieno , ne** vostri fogli dappolclié hanno questi demeritata 
la fede pubblica , e non mi poteva in coìs^tienza venir la smania 
di veder pubiicata nel vostro Monitore la Srampa della mia replica aU* 

nimo 
far cred abbia io vo­

luto domandare il vostro sentimento » Con re^ub'oWcana franche^­
ac , io Io stimo unto pico , cne noi sarei stato si folle per rlchie­
dervelo ; «o colia vostra scorta non azzarlerei di prendere tì cam­

, come min più diretto nel pieu meriggio . Vi conosco nza 
vi conoscono Uo eccovi la 
scredito a di cui vi dolete . Non sono 

■S del di 
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A 
S che vi ­dispre* 
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MQO » & il plibblico intefo , e" voi ben ve n'avvedete tutto giorno 
più dalia alienazione degli associati. 

Ma vergo al prcpcsito su r i o , che mi riguarda da vicino •• 
ïo credei, di aver • confutata la. relazione delia Commission Tribunî­
zia sulja mia disputa col CorsoFato; voi' dite t=.pettegolezzo inso­
lente zz"* Vi prego di ron defraudare i vostri fogli dell'onore» che­
solo ad èssi è. dovuto ; io non sarò mai sì imprudente per toglier­
vi quello, che è di assoluta vostra pertinenza. 

Vediamo un poco, se l'amor proprio mi abbia tradito , e se 
© so schermirmi da voi, sebben preso *li&sirenei come dite». Ascol. 
ktemi di grazia. 

il Consolato è F occhio della I{epublìca} ma egli ha ì suoi Ministri 
^d agisce in conseguenza dei loro rapporti. So»o queste le vostre par 
role . Ma il Consolato dovrà per questo ascoltare anche7! rapporti, la 
tdi cui falsità gli costa di fatto proprio ? Dovrà forse preferire la rela­
aione equivoca de'suoi Ministri alla cognizione diretta, e reale, che 
ha della cosa in dìsputa ? Io non so di che parlino le relazioni del Mo 
cari , e del Martelli in allora Ministro delia Giustìzia , e Polizia , so 
peraltro j e risulta dalie prove date a] Consiglio de' Tribuni, che il 
Consolato era istrutto dal mio giro ne' Cantoni in qualità di delegato 
di Bouchard , e so in conseguenza , che noli poteva prestar fede ai 
rapporti j î quali rimanevano bmentiri per se stessi presso di lui ­

Ma tralasciamo le prove relative alla scienza del Consolato sulla 
mia delegazione . Io farò un dilemma molto più nelle regole di quello 9 
che voi fate » e che manca di Logica . 

O. il Consolato sapeva la mia Delegazione 5 e non doveva ascol­
tare ï rapporti del Monari'j e del Ministro, o non /a^sapeva, e'la 
prudenza,. il buon ordine , la giustizia volevano 5 che interpelksse 
il Bouchard prima di emanare qualunque decreto, poiché non igno­
rava­il Consolato, che Egli aveva la facoltà di scegliere un'Agen­
te , e sapeva altronde , che profittava di me nella sua Commission 
ine ,. per credere, che io fossi incaricato da lui ad operare . E're­
gola y che F interpretazione di un atto sia sempre per T esclusione del 
delitto. 

Agente , o si prenda il n!udo senso della parola , o il suo si­
gnificato legale, è quegli, che agisce per un altro * e che s'incarica 
delle operazioni d'un tale, per cui agisce\ II Boucbard aveva cir­
cps.crjttQ il numero delk sue operazioni * e soprattutto in proposito. 

di 
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ili contribuzióni , di prestiti forzosi , non poteva esiggere 
quelli stabiliti dalle leggi . Aveva la facoltà di assumere un 
te , e quest'Agente, mentre operava coli'autorizzazione di'Bouchard , 
poteva far tuttociò, che era nelle di lui facoltà. Or siccome ecce­

» ­cht 
Agen­

*-.±. 

Jendo o arbicrand© il Bouchard era luogo al reclamo presso i 
Consoli, così lo era e presso i Consoli , e presso Bjucliard , se il 
suo Agente o usava arbitrj , o infringeva le leggi; ma o nelFuno.­» 
o nelF altro caso , come si sarebbe dovuto ascoltare ii Bouchard 
prima di venire ad alcun passo forte contro di lui , cosi doveva 
ascoltarsi ii suo agente prima di procedere , 

Quindi la distinzione, che voi fate fra*quegli , che attiva le 
operazioni, e quegli* che le ordina , è una distinzione chimerica , ri­
dicola, la quale non influisce punto sul merito della questione , e 
non può fare alcun appoggio al decreto dei 17. Nevoso . E da 
qui è , che io non mi curo di dimostrarvi, che nella mia delega­
zione mi sono attenuto rigorosamente ai limiti per non meritar rìov 
provero , sebbene F ho di già giustificato abbastanza colla prima 
mia stampa distribuita in Tribunato , la quale smentisce le gratuite 
asserzioni­ dei famoso Valentìnèlii . 

, che il Consolato ha approdate le mie opeTazioni 

v 

i ì 

Ho detto 
ii danaro esiggito ne1 Cantoni e coi fatto, subitochè chiamò a se 

lo versò nella Cassa della Gran Questura . Chi potrà contrastar 
mi , che ciò sia vero . Conciliamo il fatto , che voi con malizia. 
travisate, e risulterà chiarament w. « 

Consoli 
Il Bouchard era in Roma , e si conduceva frequentemente ai 

il mio giro nelle Comuni per F e«i allorché io eseguiva %^* 
H , 

genza delle Contribuzioni, e dei Prestiti, unica operazione da me 
fatta. Il Consolato intanto ebbe notizia della somma riunita da me^ 
e messa a disposizione presso il Cittadino Bramini di 
ne, in quanto che ne fu prevenato con una mia lettera 
dava conto 'di tutte le mie operazioni , lettera , 

Ronciglio­
eli e !?li 5 — & 

che m anteriore 
al decreto d' arresto • Questa somma esatta in tetfrio del mio 
non fu richiesta né a me , né a Bouchard , ma fu ehûmata in Ro 

Ciro 

ma , 
arresto 

e versata nella Gran Questura contemporaneamente al mia 

Se il Decreto dei 17. Nevoso era giusto , perchè sussisteva , 
che io veramente fossi, quale il Consolato suppose , un ­falso Com­
misiario, il Danaro che in questo ­caso'dovea .considerarsi come * ■ ' ­ . . 

Aa e s to x* tì
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e&tdrto, ( ed estorto in fatti lo dicono i Consoli nella loro rispo­
sta al Messaggio del Tribunato ) doveva restituirsi ai rispettivi pro­
prietari î tea-« fece piuttosto divenir nazionale versandolo nella 
Cassa pubblica , non è questa una prova invincibile , che il Con­
solato riconobbe 9 come giuste, ed incavillabili le mie operazioni, 
come legali» ed irreprensibile la delegazione fatta da Bouchard ? Non-
è questa una prova , che per Confessione implìcita degli stessi 
Consoli il Decreto del mio arresto si poggia su d' un fondamento 
falso? Non è questa una prova, che io ho*il dritto di reclamare 
nonché control ni ti Rapportori, ï quali non perderò di'mira a suo tem­
po , ma pur contro il Potere esecutivo ? 

Gmdichi ora il Pubblico , se mie «ono state le Mozzoreccbìerie s,. 
i eamillì forensi , come voi dite, mentre ho sempre reclamato col 
Hitto » o piuttosto di voi , che vi siete studiati d* inverterlo , e di 
sfigurarlo , per trattare , benché non chiamati , e colla solita impu* 
denza de'.Giornalisti mercenari una causa cattiva .̂ 

Passiamo infarto alia riflessione , che io Jaccio, allegando in 
mio favore V articolo 148. della Costituzione. Sieguo così F ordì*. 
ne , che voi tenete . Prima però permettemi » che vi faccia avverti­
le , che Voi non avete laputo leggere le mie stampe» oche tentate 
d'ingannare il pubblico , il che è più facile .,. 

lo non mi ..querelo de'Consoli solo perchè decretarono il mio 
arresto . Due parti ha il mio reclamo , P ingiustizia cioè del De». 
Greto , come fondata su d'una base suppositizia j T arbitrio della de­
tenzione 5 perchè seguita fuori delie regole, che prescrìve Tardco--
ìo 148^ della Costituzione . 

Se voi aveste ben riflettuto su i miei fogli , avreste rilevato , 
che io allegando appunto quest' articolo , e riscontrandolo con il 
Decreto , che determinò il mio arresto, sosteneva. che siccome i;. 
Consoli in forza del medesimo sono autorizzati a procedere nel 
solo caso di cospirazione, era ingiusto un Decreto di arresto fuori. 
del caso , in cui i Consoli avevano la facoltà di emanarlo. 

Mon è dunque , che io accordi d'essere stato accusato, come 
cospirante , se mi valgo appunto dell* articolo , che parla di cos­
pirazione , per dimostrare , che T arresto decretato contro di me 
dai Consoli è ingiusto , perché non ha quest'oggetto . Dunque la, 
questione cade tutta non sulla legalità , 0 illegalità » ma sulla giu-

. stizia., o ingiustizia, del Decreto.,. 
In 
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In ndo 

che 
•gemente, eh Voi 

in manierar da non poterne sortire. L 
Io 148. della Costituzione autorizza i Consci 
sti nel solo caso , che si cespiti contro la R 
resto non è stato decretato in questo caso ; 
e. T atto successivo è ingiusto, ed arbitrario. 

? gli arre-
il mio ar» 

que il decreto e 

Più arbitraria è P la detenzione in forza dello stesso 
articolo, la prova nasce dal fatto, e dalla lettura della legge. 
^'arrestato deve esser tradotto avanti.FUffizial di Polizia entro le 
34 ore ; 
arbitjaria, 

ciò non è seguito rispetto a me ; dunque la detenzione è 

1 
E' veramente degn: 

terpretazione sulle paro 
resto i sospetti di Cosp 

per questo esentarsi 

voi e della causa, che trattate, la iu 
può interrogare dep 

può interrogarli, è vero, 
dal trasmetterli all'Uiïizîal di Polizia s 

certamente . L'interrcgarli, o no è arbitrario ai Consoli c= 

ma 
pu 

interrogarli r 
rio il tradii ri 

E= pUÒ 
dice Ja Costituzione ; ma non è egualmente arbitra-

o no avanti F Uffizial di Polizia r: ma è obbl i> 
1 

( continua la Costituzione parlando precettivamente ) setto 
contro il delitto 
di paz 14 

b 
on 

pene 
rimetterli twantì F Cffizial 

stati 
Se vero fosse ciò, che voi asserite, vale a dire, che 
cer ordire Consolare dovessero esser rimessi alFCffiz 

lizia solo ne] caso , in cui venissero interrogati dai Consoli, ne ri­
sulterebbe quest'assurdo , che sicccmc il Ccrsclatc può , se vuo-. 

le , non irterrogarli , qu 1 -

1 non gli piacesse, o non si curasse 3* 
che fossero condotti avanti di lui p 
b 
gi u d i z io , 

rimaner perpetuameute nella C 
bb 

isa di detti 
esser restituiti in iibert 

gati, o dovreb-
ne senza subie? 
ber che talvolta, 

gravemente sospetti espirazione 
Eh via conoscete., che la 

r 

nterpretazione quarto fri 
le , e capricciosa , tanto contraria allo spirito della legge è vera­
mente il più turpe 

/ 
esaminando voi stessi con-

fe di abbiscg 
confessate, che dovete studiar la vostra 

di quella medicina, che esibite agli altri: 
da prima di censu­

rare in altri quegli errori , che con tanta facilità commettete vet 
stessi 

Ma chiudete in questo proposito la un dilem ' 4 * 

I ' 3 
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un dilem o . 10 * 

cerio la 
sa 

vostra ignoran­

ina, e ctfti 
O il Consolato mi ha interrogato, o no (voi dite dï non 
, benché dobbiate saperlo, ed io secondo 

za di fatto); se il Consolato mi ha interrogato, ed io sono stato 
dimesso s questo fa prova ch'era innocente , e che il fondamenta 
dei Decreto fu in conseguenza suppositizio , ingiusto V arresto : se 
prima, di sentirmi ha voluto , ch'io sia dimesso, questa è una pro­
va tanto più forte > che ha riconosciuto Terrore, e P ingiustizia del 
Decreto.. 

"Permettetemi che ai premesso argomento .* 

ne aggiunga 

l— 

pero, 
ti ti altro . O il Consolato ha agito sul fondamento .de'rapporti , che 
sono falsi senza conoscerne la falsità nel momento di decretare, e 
bendhè =in questo caso la reità sia de* Rapportane il Decreto però 
è sempre ingiusto , giacché la giustizia, o ingiustizia di un atto di­
pende dalla sostanza dell'atto stesso, non dalia volontà . di chi io 
commette .Per esempio anche il giudice in giudicando può creder giusta 

\ 

la sua decisione, ed essere ingiusta non ostante,' perchè contraria 
alia legge. 0 il ■ Consolato ha conosciuta la falsità de'rapporti pri­
ma di decretare , ed il decreto non solo* 
ma anche per volontà de' Consoli. 

per 

N [a riflessione, che sìa il Consolato ve­, 

h t 

n«to in cognizione della falsità o prima, o dopo il Decreto dei ij 
evo>o ,, i falsi relatori doveano punirsi severamente, come io Io 

sarei stato, se sussistito avesse ciò, che essi supponevano di'me.­; 
ma che eglino sono andati impuniti , ed io ho sofferto le funeste 
conseguenze dçlla loro perfidia, senza averne un indennizzo. 

'Veniamo ora alla legge dei 3 Nevoso * Non è un mio soiìs­
roa il dire , che fosse necessaria una legge per prender contro di 
me una misura legislativa. Io ve P ho dimostrato abbastanza. 

Se voi per provare il sofisma mi rispondete, che il Conso­
lato poteva venire air arresto cojle sue 
ra siamo fuori dei termini della lc^q;e dei 

facoltà ordinarie» noi allo­
3 Nevoso , ed. entriamo 

in quelli della Costituzione . In questo ciso è provato ad esube­
ranza, che il Decreto fu ingiusto, ingiusto P arresto, arbitraria la 

le leggi , eh 
detenzione ♦ 

Se mi opponete 
oltreché anche nelP ipotesi di quelle non 
la legge dei 3 Nevoso allegata in 

parlano contro i cospiratori * 
può prendersi a Calcolo 

favore C io vi ho 
pro­

/ 

** 



u< 

)û ( V I I . )Q( 

provato > che fi mio arresto non si decretò Cosp e 
! 

S1 che la risguardano, non potevano servire di 
mio arresto f 

* ­ " 

che perciò le 
fondamento al 

Se mi replicate, che il Çoasolato si ë servito ài una miwra 
tutta esecutiva analoga alle leggi , ed alta Costituzione , io vi ho 
dimostrato, in contrario * che il Decreto di arresto è in aperto con­
flitto e colla Costituzione, e colle leggi. 

Se obiettate, che la legge dei 3 N Con­
soli a prender delle misure di l­olìzia, e li dispensa dal renderne 

perchè la legge ron porta quest'espres­ragione io ve" lo neeo 
ada sione, ç voi ben intendete, che qualunque 

prendersi su d'un Cittadino , a scanso di arbitrio., o di capriccio 
deve avere iì suo fondamento , ed egli può chiedere ,.che gli siat 
provato, che ron è. ripugnante alla legge , 0 può pe.r se stesso pro­
var, che Io sia. 

"Veniamo finalmente a parlare di quello > che risguarda il mio 
modo di scrivere. I Tribuni non devono occuparsi di questo» se* 
■goatamente dopo h dichiarazione unanime d* un Giuri cP Accusa s, 
che ha pronunciato il suo giudizio irrevocabile sulle mie Stampe. 

Ma se una qualche espressione troppo forte è. corsa dalla mh 
se 

^ ^ 

forse ie 
penna, se meno moderato fui di quello, ch'io doveva essere , 

men rispettoso io fon sembrato per le Autorità superiori 
mie circostanze , il mio temperamento 5 una bile esaltata da tante cru 
deli vicende, e dalP ostinazione di una guerra forte, ­ ­«­*?— e continua 
P rendermi scusabile presso il pubblico. 

Voi però, che a sangue freddo, e lungi dall'essere in causa^ 

vif S edìzhsi 
propria avete tante volte ne'vestii fogli insultato alla fama de'Ci 
tad ini più onesti , voi, che pertanto 
toile Pasquinate malignexcon Lxl^lH calunniose^ e con mille altri 
ceneri di scritti infami avete vlUremente attaccato le autorità tut­
te della Repubblica ve?, che <ento volte, e cento avete denigrata 
Ba'riputazione del govefro, e che siete per fin 
di attentare , cke il Popolo si mevesse centro di lui 

giunti all' estremo 
non ram­

ine nterete per voi l'articolo 353 della Costituzione, che sapete so* 
ro conoscen­ contro di me ; non sarete degni , che i Tribunali s'oc­
cupino di punire la vostra tracotanza? Ricordatevi le infamità, che 
vomitaste contro i passati Corsoli (una ne conto fra*tante) e ri­

mettete fatto vi giudica calunniatori, poiché laN 
h 
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fhacovato"in essi, cóme ptmire i supposti delitti. 

reito io credo i che sarete conv/nti, se non oersuasì » che 
ho più, e meglio di voi ragionato­, che 

forte ccflsura, e quella rigorosa dell 
proposito 

eg cade 
za 
di 

* O i 
Lascio ai buoni Cittadini, che Voi chiamate Patri clamoro­

si del Caffé, il vendicare la propria riputazione, ­
può molto essere oltraggiata dai vostri fogli. 

Vi censiglio in fine o di tacere , o di camb 

veramente non 

il titolo del 
fogl di ponitore i MONEND'JS,. £ 
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moiitQ opportuno per voi l'avviso di Giovenale 

* . « •. . , • • * Castigas curpia cum sis 
Inter Socratîcos notissima fossa cinaidos* 

Salute, .e Eratelianza 
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